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COMUNE di INCUDINE 
Provincia di Brescia 

 

DELIBERAZIONE N. 26 
DEL 10.09.2008 

 
_____________________________ 

 
 

CODICE ENTE: 10333  

 
 

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
OGGETTO:  PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) PER LA 

REDAZIONE DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) DI CUI ALLA L.R. 
12/2005. 
 
 

 

L’anno DUEMILAOTTO addì DIECI del mese di SETTEMBRE alle ore 19.00 nella sala delle adu-
nanze. 
 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a sedu-
ta i componenti la Giunta Comunale.  
 
All’appello risultano: 
 

           Presente       Assente 
 

MARCHIONI  Luigi Giancarlo Sindaco X  

SERINI Bruno  Assessore X  

CARLI Diego Assessore X  

SERINI Giacomo Assessore X  

GUIZZARDI Duilio Pietro Assessore X  

 TOTALE 5         0 

 

 

 

ASSISTE l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Dott. Carlo Merico il quale provvede alla re-
dazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Marchioni Luigi 
Giancarlo, Sindaco pro-tempore assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato.  

 
 
 
 
 



DELIBERA N. 26 DEL 10.09.2008 
 
OGGETTO:  PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) PER LA 

REDAZIONE DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) DI CUI ALLA 
L.R. 12/2005. 

_______________________________________________________________________________ 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
PREMESSO CHE: 
-  la Regione Lombardia ha approvato in data 11 marzo 2005 la legge n. 12 “Legge per il governo 

del territorio”, la quale ha sostituito la previgente normativa in materia di pianificazione territoriale 
ed urbanistica e, tra l’altro, ha introdotto, con l’art. 4, la “valutazione ambientale dei piani”, stabi-
lendo che: 
o al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione 

dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed ap-
provazione dei piani e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente e successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione ambientale 
degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e programmi… 

o sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale, i piani territo-
riali regionali d'area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di piano di 
cui all’articolo 8, nonché le varianti agli stessi… 

o per i piani di cui al comma 2, la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto agli o-
biettivi di sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e 
programmazione; individua le alternative assunte nella elaborazione del piano o programma, 
gli impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione o di compensazione… 

o sino all’approvazione del provvedimento della Giunta regionale di cui al comma 1, l’ente com-
petente ad approvare il piano territoriale o il documento di piano, nonché i piani attuativi che 
comportino variante, ne valuta la sostenibilità ambientale secondo criteri evidenziati nel piano 
stesso; 

 
- il Consiglio regionale della Lombardia ha approvato, con Deliberazione VIII/351 del 13 marzo 

2007, gli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”, come previsto 
dall’art. 4, comma 1 della L.R. 12/2005 sopra richiamata, i quali definiscono i seguenti attori e fa-
si del processo di VAS: 
o proponente – la pubblica amministrazione o il soggetto privato, secondo le competenze previ-

ste dalle vigenti disposizioni, che elabora il piano od il programma da sottoporre alla valuta-
zione ambientale;  

o autorità procedente – la pubblica amministrazione che attiva le procedure di redazione e di va-
lutazione del piano/programma; nel caso in cui il proponente sia una pubblica amministrazio-
ne, l’autorità procedente coincide con il proponente; nel caso in cui il proponente sia un sog-
getto privato, l’autorità procedente è la pubblica amministrazione che recepisce il piano o il 
programma, lo adotta e lo approva;  

o autorità competente per la VAS – autorità con compiti di tutela e valorizzazione ambientale, 
individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora con l’autorità procedente / propo-
nente nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al fine di curare l’applicazione 
della direttiva e dei presenti indirizzi;  

o soggetti competenti in materia ambientale – le strutture pubbliche competenti in materia am-
bientale e della salute per livello istituzionale, o con specifiche competenze nei vari settori, che 
possono essere interessati dagli effetti dovuti all’applicazione del piano o programma 
sull’ambiente;  

o pubblico – una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa vigente, e le loro as-
sociazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione di 
Aarhus, ratificata con la legge 16 marzo 2001, n. 108 (Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali e 
l’accesso alla giustizia in materia ambientale, con due allegati, fatte ad Aarhus il 25 giugno 
1998) e delle direttive 2003/4/CE e 2003/35/CE;  

o conferenza di verifica e di valutazione – ambiti istruttori convocati al fine di acquisire elementi 
informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, specificamente per quanto con-
cerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile e ad acquisire i pareri dei soggetti 
competenti in materia ambientale, del pubblico e degli enti territorialmente limitrofi o comun-
que interessati alle ricadute derivanti dalle scelte di piani e programmi;  

o consultazione – componente del processo di valutazione ambientale di piani e programmi pre-
vista obbligatoriamente dalla direttiva 2001/42/CE, che prescrive il coinvolgimento di soggetti 
competenti in materia ambientale e del pubblico al fine di acquisire dei “pareri sulla proposta 
di piano o programma e sul rapporto ambientale che la accompagna, prima dell'adozione o 
dell'avvio della relativa procedura legislativa”; in casi opportunamente previsti, devono essere 
attivate procedure di consultazione transfrontaliera; attività obbligate di consultazione riguar-
dano anche la verifica di esclusione (screening) sulla necessità di sottoporre il piano o pro-
gramma a VAS;  

o partecipazione dei cittadini – l’insieme di attività attraverso le quali i cittadini intervengono nella 
vita politica, nella gestione della cosa pubblica e della collettività; è finalizzata a far emergere, 
all’interno del processo decisionale, interessi e valori di tutti i soggetti, di tipo istituzionale e 
non, potenzialmente interessati alle ricadute delle decisioni; a seconda delle specifiche fasi in 
cui interviene, può coinvolgere attori differenti, avere diversa finalizzazione ed essere gestita 
con strumenti mirati;  
 

- l’art. 4, comma 4, della L.R. 12/2005 prevede che sino all’approvazione del provvedimento della 
Giunta Regionale che definisca, come disposto dal comma 1, ultima parte, del medesimo art. 4 – 
un sistema di indicatori che permettano di valutare gli atti di governo del territorio in chiave di so-
stenibilità ambientale, l’Ente competente ad approvare il piano territoriale ne valuta la sostenibili-
tà ambientale secondo criteri evidenziati nel piano stesso; 
 

- ai sensi dei sopraccitati criteri regionali, la VAS costituisce per i piani ed i programmi parte inte-
grante del procedimento di adozione ed approvazione e i provvedimenti di approvazione adottati 
in assenza di VAS, ove prescritta, sono nulli; 
 

CONSIDERATO che in data 11.10.2006 veniva dato avvio al procedimento per la formazione del 
nuovo P.G.T. del Comune di Incudine, conformemente a quanto disposto dalla L.R. 12/2005 “Legge 
per il governo del territorio”; 
 
VISTI: 
- i già richiamati ““Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”, approvati 

con delibera del Consiglio Regionale 13 marzo 2007, n. VIII/351, che prevedono, per l’avvio del 
procedimento di VAS, in atto formale reso pubblico, da parte dell’autorità procedente, che è rap-
presentata dalla stessa pubblica amministrazione che elabora il piano da sottoporre a valutazio-
ne; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 8/6420 del 27.12.2007 con la quale sono state definite 
le procedure per la valutazione ambientale di Piani e Programmi – VAS e definito il modello me-
todologico - procedurale – organizzativo; 

 
CONSIDERATO pertanto necessario, per quanto riguarda il procedimenti in oggetto, in relazione 
alle norme e procedure citate, definire le varie autorità da coinvolgere nonché stabilire le modalità di 
predisposizione del Rapporto Ambientale e delle azioni partecipative delle altre autorità e del pub-
blico; 
 
VISTO: 
- la Legge 833/78, istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale, nella quale lo stesso è individuato 

come Autorità Sanitaria Locale; 
- l’art. 50 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 
 
RICHIAMATA la deliberazione n. 42 del 05.11.2007 con la quale sono state rilevate le condizioni 
organizzative e le carenze d’organico e sono stati attribuiti ai componenti di questa Giunta gli incari-
chi di “Responsabili di Servizio” ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 53 comma 23 della 
Legge 388/2000; 
 



VISTO il parere espresso dal Sindaco, Responsabile del Servizio Edilizia Privata, Urbanistica e 
LL.PP., in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49 
c. 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 
CON VOTI favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, dagli aventi diritto presenti e votanti; 

 
DELIBERA 

 
1) di COSTITUIRE l’Ufficio Comunale di Piano composto dal Sindaco – Responsabile del Servizio, 

dal Tecnico Comunale incaricato ing. Alessandro Pietroboni, dall’Estensore del Piano arch. Filip-
po Renoldi, dal geol. Gilberto Zaina Estensore della componente geologica PGT, e dal collabora-
to professionale geom. Morena Piloni, apertura al pubblico il sabato mattina dalle ore 9.00 alle 
ore 12.00; 

 
2) di AVVIARE, ai sensi dell’art. 4 della l.r. 12/2005, il procedimento di valutazione ambientale stra-

tegica (VAS) del Documento di Piano, nell’ambito della redazione del Piano di Governo del Terri-
torio del Comune di Incudine; 

 
3) di ASSUMERE come modalità di svolgimento del procedimento di VAS, gli indirizzi contenuti nel-

la delibera del Consiglio Regionale della Lombardia 13 marzo 2007 n. VIII/351, dando atto che: 
o l’autorità proponente e procedente è il Comune di Incudine; 
o l’autorità competente per la VAS, viene individuata, ai sensi di quanto previsto dal già richia-

mato art. 50 del D Lgs 267/2000, nella figura del Sindaco pro tempore e Responsabile del 
Servizio del Comune di Incudine,  dal Tecnico Comunale incaricato ing. Alessandro Pietrobo-
ni, dagli Esperti Ambientali geol. Gilberto Zaina e arch. Fabio De Pedro, dall’Estensore del Pi-
ano arch. Filippo Renoldi, per la verifica della corretta applicazione della Direttiva 2001/42/CE 
e degli indirizzi di cui alla citata delibera del Consiglio Regionale Lombardia n. VIII/351 del 
13/3/2007; 

 
4) di INDIVIDUARE i seguenti enti e soggetti competenti in materia ambientale o interessati territo-

rialmente da invitare alla conferenza di valutazione, salvo successive integrazioni: 
o soggetti competenti in materia ambientale: 

ARPA Brescia 
ASL di Vallecamonica 
Parco dell’Adamello 
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia – Milano 
 

o enti territorialmente interessati: 
Regione Lombardia – STER Brescia 
Provincia di Brescia 
Comunità Montana di Vallecamonica 
Autorità di bacino del Fiume Po 
Anas Milano 
Consorzio Forestale Due Parchi 
Corpo Forestale dello Stato Stazione di Vezza d’Oglio 
Comuni Confinanti: Edolo, Vezza d’Oglio e Monno 

 
5) di INDIVIDUARE i settori di pubblico interessati all’iter decisionale per la VAS del PGT, da invita-

re alla conferenza di valutazione, salvo successive integrazioni, secondo le seguenti modalità: 
o componenti della Commissione Edilizia Comunale; 
o gli Esperti Ambientali geol. Gilberto Zaina e arch. Fabio De Pedro; 
o un rappresentate della Protezione Civile Comunale; 
o un rappresentante dell’associazione ambientalista Italia Nostra; 
o un rappresentante dell’associazione Pescatori di Incudine; 
o un rappresentante dell’associazione Cacciatori di Incudine; 
o un rappresentante dell’associazione Alpini di Incudine; 

  
 

6) di FORNIRE i seguenti indirizzi a cui attenersi nell’applicazione del percorso metodologico pro-
cedurale in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per la redazione del PGT: 
 
o rendere pubblico l’avvio del procedimento della VAS tramite apposito avviso da esporre 

all’Albo Pretorio Comunale e sul sito Internet; 
 

o costituire l’Ufficio di Piano come al precedente punto 1); 
 

o indire la conferenza di valutazione, che sarà articolata in: 
- seduta di apertura, volta a individuare i temi ambientali da affrontare in via prioritaria nel 

Rapporto Ambientale e definire la metodologia a cui informare il Rapporto Ambientale; 
- seduta finale, è da svolgersi prima dell’adozione della proposta di PGT, volta alla valuta-

zione degli elaborati del PGT e del relativo Rapporto Ambientale; 
- eventuali riunioni intermedie tra le sedute di apertura e finale sui temi che, a giudizio 

dell’Autorità Procedente o di altre Autorità coinvolte nel percorso di valutazione, necessitino 
di specifici approfondimenti; 

- eventuale ulteriore seduta per la valutazione delle osservazioni pervenute sul piano adotta-
to, prima dell’approvazione finale, nel caso che le osservazioni comportino modifiche so-
stanziali sui temi ambientali; 

- momenti di informazione/partecipazione dei soggetti portatori di interesse e dei cittadini  a 
livello comunale, cui saranno invitati i portatori di interesse e i cittadini; 

- utilizzare i mezzi di comunicazione ritenuti più idonei a garantire la massima partecipazio-
ne, mediante la pubblicazione sul sito Internet del Comune dei materiali informativi che an-
dranno a comporre il Rapporto Ambientale e comunicazione via fax almeno 7 giorni prima 
della convocazione agli Enti interessati. Constatata la complessività della procedura non 
sono ammesse richieste di rinvio;  

 
7) di TRASMETTERE la presente deliberazione ai soggetti competenti in materia ambientale indi-

viduati al precedente punto 4); 
 
8) di DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa, né diminuzione 

d’entrata; 
 
9) di DICHIARARE, il presente provvedimento, con separata ed unanime votazione, immediata-

mente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18/04/2000, n. 267. 
 

 
 

******************************** 
 
 
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il sottoscritto Sindaco, 
Responsabile del Servizio Edilizia Privata, Urbanistica e LL.PP. esprime parere FAVOREVOLE in 
ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione.   
 

IL SINDACO 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA                      

URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI 
F.TO Marchioni Luigi Giancarlo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


